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DETERMINAZIONE n. 19 del 13/04/2022 

OGGETTO:  Determina a contrarre per affidamento dei lavori relativi a “Ammodernamento 

ed adeguamento normativo degli impianti di pubblica illuminazione comunale” 

CUP: E29J21004830006 - CIG: 918649035E 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

VISTI: 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali” e, in particolare: 

- l’articolo 107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi compresa la 

responsabilità delle procedure di gara e l’impegno di spesa e l’art. 109, comma 2, che 

assegna le funzioni dirigenziali ai responsabili di servizi specificamente individuati; 

- l’art. 151, comma 4, il quale stabilisce che le determinazioni che comportano impegno di 

spesa sono esecutive con l’apposizione, da parte del responsabile del servizio finanziario del 

visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 

PREMSSO CHE: 

- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 04 dell’08/03/2022 è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) per il periodo 2022/2024 e relativi allegati, tra cui il 

Piano Triennale dei Lavori Pubblici; 

- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 05 dell’08/03/2022 è stato approvato il 

Bilancio di Previsione del Comune per l’anno 2022 ed il Bilancio per il Triennio 2022/2024; 

 

ATTESO che nel programma triennale OO.PP. e nel bilancio triennale 2022-2024 al cap. 3422 è 

inserita l’opera in oggetto, finanziata con fondi comunali e con fondi regionali di cui al POR FESR 

2014-2020 - Bando per la riduzione dei consumi energetici e adozione di soluzioni 

tecnologicamente innovative sulle reti di illuminazione pubblica dei Comuni Piemontesi. Cod. 

IV.4c.1.3 illuminazione pubblica enti locali. 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 40 del 30/08/2021 con la quale veniva approvato il 

Progetto Definitivo relativo a “Ammodernamento ed adeguamento normativo degli impianti di 

pubblica illuminazione comunale” CUP: E29J21004830006 presentato dalla ditta Gea Consulting 

Srl, con sede legale in Casale Monferrato, Via Federi-co Callori, 14 – 15033 PIVA 02431260062; 

 

VISTA la nota Protocollo n. 00009884/2022 del 28/01/2022 Codice Ente: R_Piemon Codice AOO: 

A1600A pervenuta al Prot. 443 del 29/01/2022 con la quale la Regione Piemonte Direzione 
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Ambiente, Energia e territorio Settore Sviluppo Energetico Sostenibile comunicava l’Ammissione 

ad agevolazione regionale dell’intervento in questione; 

 

VISTA la propria Determinazione n. 11 del 23/03/2022 con la quale veniva approvato il Progetto 

Esecutivo dei lavori di cui trattasi, che si sostanzia nelle seguenti entità contabili: 

 
a) LAVORI A CORPO 

Fornitura corpi illuminanti ed apparecchiature   €   36.982,00 

Installazioni e lavori      €   68.577,80 

Totale forniture e lavori soggetti a ribasso   € 105.559,80 

Oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso   €        752,14 

TOTALE LAVORI        € 106.311,94 

b) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 

Spese tecniche 

- progettazione definitiva ed esecutiva   € 2.550,00 

- direzione lavori     € 2.750,00 

- rendicontazione finale    € 2.750,00 

TOTALE SPESE TECNICHE   €.8.050,00 

Contributi previdenziali spese tecniche 

- oneri previdenziali – progettazione 

esecutiva e direzione lavori (4%)   €    322,00 

TOTALE CONTRIBUTI 

PREVIDENZIALI SPESE TECNICHE € 322,00 

Costi stimati Centrale Unica di 

Committenza, Rup e bandi 2,0%   €   2.126,24 

Imprevisti e arrotondamenti    €      159,35 

Nuovi contatori Enel     €   3.500,00 

Cartellonistica     €      300,00 

IVA 22% sulle spese tecniche    €   1.841,84 

IVA 22% su totale lavori    € 23.388,63 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE   €   39.688,06 

TOTALE COMPLESSIVO       € 146.000,00.  

 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO l’articolo 1, comma 1, D.L. n. 76/2020 (conv. L. n. 120/2020) e ss. mm. e ii., che dispone: 

“1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi 

pubblici, nonchè al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di 

contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 

2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti 

pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a 

contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023”;  

 

VISTO l’articolo 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020 (conv. L. n. 120/2020) cosi come sostituito 

dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1), legge n. 108 del 2021, ai sensi del quale: “Fermo quanto 

previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonchè dei servizi di 

ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui 

all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) affidamento 

diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali 
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casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più 

operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei 

contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti 

soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di 

affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione; 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lett. a), D.L. n. 32 del 2019, convertito 

dalla Legge n. 55 del 2019 e ss. mm. e ii. “Al fine di rilanciare gli investimenti pubblici e di 

facilitare l’apertura dei cantieri per la realizzazione delle opere pubbliche, per le procedure per le 

quali i bandi o gli avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati 

successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza 

pubblicazione di bandi o di avvisi, per le procedure in relazione alle quali, alla data di entrata in 

vigore del presente decreto, non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte, nelle 

more della riforma complessiva del settore e comunque nel rispetto dei principi e delle norme 

sancite dall’Unione europea, in particolare delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 febbraio 2014, fino al 30 giugno 2023, non trovano 

applicazione, a titolo sperimentale, le seguenti norme del codice dei contratti pubblici, di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50: a) articolo 37, comma 4, per i comuni non capoluogo di 

provincia, quanto all’obbligo di avvalersi delle modalità ivi indicate, limitatamente alle procedure 

non afferenti gli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal 

Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal 

Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, nonchè 

dalle risorse del Piano nazionale per gli investimenti complementari di cui all’articolo 1 del decreto 

– legge 6 maggio 2021, n. 59. Nelle more di una disciplina diretta ad assicurare la riduzione, il 

rafforzamento e la qualificazione delle stazioni appaltanti, per le procedure afferenti alle opere 

PNRR e PNC, i comuni non capoluogo di provincia procedono all’acquisizione di forniture, servizi 

e lavori, oltre che secondo le modalità indicate dal citato articolo 37, comma 4, attraverso le unioni 

di comuni, le province, le città metropolitane e i comuni capoluogo di provincia; 

 

VISTO l’articolo 32 del D.Lgs. n. 50/2016 in base al quale prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le Stazioni Appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

VISTO l’articolo 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a 

contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua 

forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle 

disposizioni vigenti in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono 

alla base; 

ACCERTATA la regolarità, legittimità e correttezza amministrativa-contabile dell’intero 

procedimento e del presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 

267/2000, i cui pareri favorevoli sono resi unitamente alla sottoscrizione del presente 

provvedimento da parte dei competenti Responsabili; 

Visti 

• il D. Lgs. n. 267/2000, in particolare gli artt. 107, 147 bis, 151 e 192; 

• il D. Lgs. n. 50/2016 smi; 

• il D.L. n. 32/2019 (cd. Sblocca cantieri); 

• la Legge n. 241/1990; 

• la Legge n. 136/2010, specie l’art. 3; 
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• il D.Lgs. n. 118/2011; 

DETERMINA 

1) DI AFFIDARE, sulla base delle considerazioni in premessa evidenziate, l’incarico per la 

realizzazione dei lavori relativi a “Ammodernamento ed adeguamento normativo degli impianti 

di pubblica illuminazione comunale” di cassano Spinola mediante consultazione di n. 3 ditte 

operanti nel settore, sulla piattaforma del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, 

ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020 (conv. L. n. 120/2020) così come 

sostituito dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1), legge n. 108 del 2021; 

2) DI DARE ATTO che l’intervento è finanziato al cap. 3422 con fondi comunali e con fondi 

regionali di cui al POR FESR 2014-2020 - Bando per la riduzione dei consumi energetici e 

adozione di soluzioni tecnologicamente innovative sulle reti di illuminazione pubblica dei 

Comuni Piemontesi. Cod. IV.4c.1.3 illuminazione pubblica enti locali.6) DI DICHIARARE, in 

riferimento all'adozione del presente provvedimento, l'insussistenza di situazioni di conflitto 

d'interesse ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 50/2016 e del DPR n. 62/2013; 

3) DI DARE ATTO che il contratto di appalto verrà stipulato dal Comune di Cassano Spinola e che 

l’affidatario, ai sensi dell'articolo 3 della L. n. 136/2010, si assumerà, a pena di nullità del 

contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari impegnandosi alla comunicazione del 

conto corrente dedicato ad appalti/commesse pubbliche di cui al comma 7 del citato articolo; 

4) DI DARE ATTO, altresì, che il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 29, del D.Lgs. n. 

50/2016 verrà pubblicato sul sito del Comune di Cassano Spinola, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”; 

5) DI DARE ATTO che la presente determinazione è stata trasmessa al Responsabile del Servizio 

finanziario ai fini dell’attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria ai sensi dell’art. 

183, commi 7, 8 e 9, del D.Lgs. n. 267/2000, il cui parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento. 

6) di precisare che avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso avanti il 

competente TAR Torino nei termini di cui all’art. 120 del D.Lgs. n. 104/2010. 

7) di individuare il Responsabile del procedimento nella persona del geom. Marcello Bocca; 

 

Il Responsabile dell’Area Tecnica 

F.to Geom. Marcello Bocca 

 

…………............................................................. 
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VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Si appone visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria, ricorrendo l’ipotesi di cui agli art. 151, 

comma 4 e 183, comma 7, del D.Lgs. n. 267/2000. 

Cassano Spinola, 14/04/2022 

IL Responsabile di Ragioneria 

F.to (Ing. A. Busseti) 

VISTO DI REGOLARITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVA 

Si appone visto di regolarità tecnico-amministrativa, attestante la regolarità, legittimità e correttezza amministrativa 

del presente atto, ricorrendo l’ipotesi di cui all’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000. 

Cassano Spinola, 14/04/2022 

IL Responsabile di Ragioneria 

F.to (Ing. A. Busseti) 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

Un avviso relativo all’adozione del presente atto viene pubblicato sul sito istituzionale, nell’apposita sezione di 

“Amministrazione trasparente – Bandi gara e contratti – provvedimenti dei dirigenti amministrativi” ai sensi degli artt. 

23 e 37 del D.lgs. n. 33/2013. 

 

Cassano Spinola, 15/04/2022 

  Il Funzionario responsabile 

F.to A. Lombardo 


